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MISILISCEMI, DOMENICA C’È IL REFERENDUM
MA QUANTI CITTADINI LO SANNO REALMENTE? 
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Calcio
Nino Barraco

sulla gara
di stasera

A pagina 4

Elezioni
Candidati

al confronto
su TrapaniSilenzio, si vota...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Domenica si decide, proba-
bilmente, la sorte del territo-
rio trapanese soprattutto
dalle frazioni a sud che com-
prendono la striscia di terra
che va da Fontanasalsa a Ri-
lievo e, a ritroso, da Loco-
grande a Salinagrande.
Cioè il cosiddetto territorio di
Misiliscemi.
Domenica s’è un serissimo
referendum che dovrebbe
vedere i trapanesi coinvolti
nel decidere se votare Sì,
quindi dare seguito alla na-
scita del Comune autonomo
di Misiliscemi, o votare No e
lasciare tutto com’è sempre
stato (magari imponendo ai
nuovi amministratori di dare
vera attenzione a quel pezzo
di territorio).
Eppure, sebbene manchino
pochi giorni al voto, sembra
che nessuno se ne sia ac-
corto. Stampa compresa,
badate bene.
E questo, secondo me, per
tre motivi ben precisi. 

A) Agli amici delle frazioni in-
teressate conviene così, visto
il sistema del doppio quorum
che gioca a vantaggio di
chi sostiene le ragioni del Sì
B) C’è la concomitanza
della campagna elettorale
per le Amministrative a Tra-
pani e nessuno, o comun-
que pochissimi, vogliono
inimicarsi gli elettori del terri-
torio misilese. Quindi fanno
finta di nulla e non si espon-
gono.
C) A questa città capo-
luiogo manca una vera e
propria regia politica.
Manca il leader vero. C’è
l’aggregatore Tranchida ma
lui non è, per me almeno, un
leader politico. E’ un leader
di voti.
In poche parole manca il se-
natore Tonino D’Alì. Con la
sua assenza dal territorio la
politica quella con la P ma-
iuscola ha smesso di esistere.
Non me ne vogliano gli altri...
credo sia più che evidente.

Articolo a pagina 3



Accadde
oggi...

Giustiziato
Savonarola

Riconosciuto di “eresia”,
il cosiddetto “dittatore di
Firenze, viene giustiziato
bruciato vivo in piazza Si-
gnoria a Firenze.
Muore così uno dei più
controversi uomini di
fede del mondo.
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A Trapani nella chiesa
di S. Maria dell’Itria
(detta di S. Rita) in cui è
rettore Mons. Gaspare
Gruppuso, parroco
della chiesa di S. Lo-
renzo (cattedrale), sono
stsate celebrate due
messe di mattina: una
alle ore 9,00 e l’altra alle
ore 10,00. Alle ore 12,00
c’è stata la supplica a
S. Rita con l’omaggio
floreale e la benedi-
zione delle tradizionali
rose e altre due messe

sono state celebrate di pomeriggio: una alle ore 16,00
e l’altra alle ore 18,00.
La chiesa suddetta che si trova in via Giuseppe Gari-
baldi ha un prospetto il cui progetto si deve all’architetto
e sacerdote don Pietro Castro che era parroco della
chiesa di S. Lorenzo e al centro di esso è situato il meda-
glione raffigurante Gesù, Maria e Giuseppe, opera dello
scultore trapanese Cristoforo Domenico Filippo Milanti.
Rita da Cascia, religiosa agostiniana, venne canoniz-
zata da Papa Leone XIII di Carpineto Romano (Gioac-
chino Pecci) nel 1900 ed è invocata per le “grazie
impossibili”.
Il gruppo che rappresenta S. Rita inginocchiata nell’atto
di pregare davanti al crocifisso mentre un angelo dietro
di lei le corona il capo di rose venne fatto al tempo del
rettorato del sacerdote Michele Ongano.
La cappella dedicata alla santa venne rivestita e deco-
rata con sculture dai fratelli Ignazio e Marco Bruno che
tenevano un laboratorio di marmi in via XXX gennaio.
In essa si ammirano quattro statuette marmoree: S. Gio-
vanni il battista detto anche il “precursore”, S. Agostino
Aurelio, S. Monica e S. Nicolò da Tolentino.
Padre Celestino Zaccone al secolo Paolino, Agostiniano
scalzo, altro rettore della chiesa di S. Maria dell’Itria, fece
diventare più grande la devozione verso S. Rita da Ca-
scia.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Ieri era la festa 
di Santa Rita da Cascia

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Staiti Caffè - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

Mar & Vin Terminal -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted -  Black Pas-

sion - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  - Tabacchi Gas-

sirà     

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Oggi è 
Mercoledì
23 maggio 

Parzialmente 
nuvoloso

22 °C

Pioggia: 10 %
Umidità: 77 %

Vento: 21 km/h

CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE DEI MESSAGGI POLITICI ELETTO-
RALI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE fissate per Domenica 10 Giugno
2018 La S.O.C.I. srls, casa editrice del quotidiano Free Press “Il Locale
News” e del sito www.illocalenews.it, a norma della legge n.28 del 22
febbraio 2000 nonché della Delibera AGCOM n. 205-18-Cons dell’Au-
torità per le garanzie nelle Comunicazioni ed in corso di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale, comunica la propria disponibilità alla diffusione
di messaggi politici elettorali a pagamento con le seguenti modalità:
- La pubblicazione dei messaggi politici è consentita fino all’8 giugno
2018 compreso; - Tutti i soggetti politici aventi diritto avranno garantita
la parità di accesso agli spazi; - Tutti i messaggi devono recare la dici-
tura “MESSAGGIO ELETTORALE” e indicare il soggetto committente; -
Non saranno accettate inserzioni dal contenuto testuale o grafico dif-
formi da quanto stabilito da tutte le norme di legge e dalle disposizioni
dell’Autorità Garante per le Comunicazioni vigenti in materia. - Le pre-
notazioni e la consegna del materiale, saranno possibili in qualunque
giorno fino a una settimana prima della data delle elezioni; - Il paga-
mento sarà sempre anticipato e andrà effettuato tramite bonifico
bancario (con invio della ricevuta); - Per richieste di informazioni e di
prenotazione degli spazio pubblicitari a pagamento è necessario te-
lefonare al 3473918692, inviare una email a info@illocalenews.it o re-
carsi presso gli uffici di piazzale Papa Giovanni XXIII (C/O Terminal ATM)
Trapani. Le tariffe dei messaggi politici elettorali sono visibili presso la
sede operativa della redazione, in piazzale Papa Giovanni XXIII (C/O
Terminal ATM) Trapani.

CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE

Per preventivi pubblicitari 

chiama 

il numero: 328 4288563

Prenota un incontro

con i nostri agenti commerciali
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Referendum per Misiliscemi: il partito umanista
invita i trapanesi a votare a favore del Sì

«A Trapani non lo sa quasi nes-
suno, perché nessuno ne parla
sui giornali o sui social, ma do-
menica prossima 27 maggio i
cittadini del capoluogo saranno
chiamati a votare per il referen-
dum che stabilirà se le Con-
trade sud di Trapani (Marausa,
Rilievo, ecc) si potranno dividere
dal resto della città e formare il
nuovo Comune di Misiliscemi».
A lanciare l’allarme è Natale
Salvo, tornato oggi a rappresen-
tare il Partito Umanista per il
quale si era candidato a sin-
daco di Trapani nel 2007.
«Il referendum è il momento
massimo della democrazia, per-
ché il cittadino non delega nes-
suno e decide direttamente lui.
Quindi invito i concittadini alla
massima partecipazione al
voto».
«Da parte nostra, noi Umanisti,

diamo indicazioni per votare
“SI” al nuovo Comune di Misili-
scemi perché siamo solidali coi
cittadini delle Contrade che, da
sempre, come quelli dei Quar-
tieri periferici, sono stati sempre
abbandonati da chi ha ammini-
strato Trapani credendo che la
città iniziasse a Torre Ligny e fi-
nisse a piazza Vittorio Ema-
nuele», precisa Salvo.
«Noi avevamo proposto – conti-
nua il rappresentante del Partito
Umanista -, un paio d’anni fa, di
concedere una parziale auto-
nomia decisionale e finanziaria,
tanto alle Contrade sud (Misili-
scemi) che a quelle Est (Ragal-
besi, quindi Fulgatore e
Ummari), per mezzo della mate-
riale istituzione di due “Consigli
di Circoscrizione” allora previsti
dallo Statuto comunale di Tra-
pani ma mai resi funzionali dal-

l’allora sindaco Girolamo Fazio.
Un gruppo di consiglieri, con Ni-
cola Sveglia e Peppe Guaiana
in testa, aveva sostenuto un no-
stro atto d’indirizzo in tal senso».
Racconta ancora Natale Salvo:
«Purtroppo una legge del Go-
verno Crocetta, sostenuta dai
Cinque Stelle secondo il dema-
gogico principio di tagliare le
“poltrone”, ha cancellato i

“Consigli di Circoscrizioni” solo
per Trapani e Siracusa. A nulla è
valso un emendamento da me
scritto assieme agli avvocati
Giuseppe Marascia e France-
sco Faliero e sostenuto da 24
deputati regionali. Per un solo
voto l’emendamento è stato
bocciato dall’Aula dell’Assem-
blea Regionale Siciliana».
«Oggi nessuna delle proposte

dei cinque candidati sindaco di
Trapani risolve il problema: né la
proposta di un “Busiate Fest” a
Marausa avanzata da Peppe
Bologna, né quella di nominare
un “delegato sindaco” alle
Contrade avanzata da Gia-
como Tranchida e Bartolo Gi-
glio, né l’ufficio mobile
comunale da mandare periodi-
camente nelle Contrade pen-
sato da Vito Galluffo, né, infine,
il “Consiglio di quartiere” svuo-
tato da qualsiasi potere tardiva-
mente proposto dal grillino
Giuseppe Mazzonello».
«Domenica, quindi, non ci sono
scuse: mettendo, noi Umanisti,
sempre in primo piano la vo-
lontà degli uomini rispetto a
quella degli interessi economici
sosterremo il voto per il “SI” al
nuovo Comune di Misiliscemi».

RT

Natale Salvo: “Domenica niente scuse, diamo inizio al nuovo Comune”

“Molti cittadini mi hanno do-
mandato cosa penso e come
voterò al referendum del 27
maggio promosso dall'Associa-
zione Misiliscemi.
Non mi sono sottratto al tema,
in quanto la politica dinnanzi
ad una questione di tale rile-
vanza non può scansarsi.
Innanzitutto, bisogna prendere
atto che il quesito  referendario
ha una precisa genesi: gli am-
ministratori che nel tempo si
sono susseguiti alla guida della
Città non hanno dato alcuna
soddisfacente risposta ai pro-
blemi di un pezzo fondamen-
tale del nostro territorio.
Fatta tale premessa,a chi ha
domandato, mi sono permesso
di far notare  che su un tema
del genere non è possibile dare
una indicazione di voto per il
<<SI>> o per il <<NO>>, do-

vendo ciascuno di noi sce-
gliere liberamente, senza farsi
influenzare da appartenenze di
carattere politico e territoriale.
L'unico consiglio che ho dato:
andate a votare. 
Un questione di tale rilevanza ri-
chiede la massima partecipa-
zione dei cittadini e la politica
non può invitare - per como-
dità - ad astenersi.
Una maggiore affluenza rende
maggiormente palese e chiara
l'indicazione proveniente dai
cittadini.
La politica, poi, avrà un altro
gravoso compito. Quella di es-
sere celere e leale nelle rispo-
ste alle istanze che proveranno
dall'esito referendario.
Nel caso in cui vincesse il
<<SI>> bisognerà attivarsi -
senza tatticismi - per consentire
(nei limiti delle competenze) la

nascita del Comune di Misili-
scemi nel più breve tempo pos-
sibile.
Laddove dovesse prevalere il
<<NO>>, la futura amministra-
zione comunale non potrà ac-
campare più alcuna scusa e
dovrà - anche con interventi di
carattere straordinario - dare
immediate risposte ad un terri-
torio che merita rispetto e che
può rappresentare un volano
di sviluppo per l'intera provincia
di Trapani”.

Misiliscemi, referendum di domenica: 
Ecco le “ragioni” di Dario Safina
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Altra lettera al Commissario straordinario
sui possibili “correttivi” per la differenziata

Nell’ottica di una collabora-
zione fra cittadini ed ente pub-
blico, lo scrittore trapanese Luca
Sciacchitano, candidato al
consiglio comunale di Trapani
nella lista “Tranchida il sindaco
per Trapani”, ha inviato al Com-
missario Messineo e alla Diri-
gente del VII° settore del
Comune, Rosalia Quatrosi, una
lettera con alcuni suggerimenti
di correttivo circa la raccolta
differenziata in città.
Ve la proponiamo interamente: 

Egregio Commisario, Dott. F.
Messineo, e dirigente VII° set-
tore, Dott.ssa R. Quatrosi,
in continuità con la PEC invia-
tavi il 2 di maggio 2018 nella
quale vi si DIFFIDAVA dal reite-
rare, avallare, giustificare ov-
vero porre in essere
metodologie, comportamenti e
procedure tali da arrecare pe-

ricolo e nocumento per la sa-
lute pubblica, nell'ottica di una
pretesa di diritto che però non
tralasci mai lo spirito collabora-
tivo tra cittadini ed ente pub-
blico, ci permettiamo di
suggerire i presenti correttivi al-
l'attuale raccolta differenziata
che potrebbero mitigare le cri-
ticità igienico-sanitarie in cui
Trapani versa:
1) Considerato il proliferare di

animali randagi e/o nocivi per
la salute umana e considerato
che il comune non sembra in-
tenzionato a distribuire conteni-
tori mutu proprio, si suggerisce
di emanare apposita ordinanza
in cui si obbliga il conferimento
dentro contenitori chiusi;
2) Considerati i continui pas-
saggi mattutini del personale in-
caricato alla raccolta rifiuti per
le medesime strade, con ag-
gravio di costi per la collettività
(costo orario, costo carburante,
costo usura mezzi), si consiglia di
ordinare il conferimento dei ri-
fiuti da parte dei cittadini in ora-
rio serale (dopo le 21.30 ad
esempio e comunque sempre
dentro contenitori chiusi) in ma-
niera tale da agevolare un pas-
saggio unico la mattina per il
ritiro dei rifiuti;
3) Considerata la difficoltà spe-
rimentata da di diversi cittadini

a recarsi in uno dei 16 punti di
raccolta, oltre che il costo ingiu-
stificato di 16 operatori che ri-
mangono fermi per tutta la
mattinata in attesa degli sparuti
cittadini differenziatori, si sugge-
risce di attuare il conferimento
porta a porta anche dei mate-
riali attualmente non ritirati (pla-
stica, vetro, carta, metalli), così
come attuato dai comuni vici-
niori;
4) Considerato che la maggior
parte dei rifiuti ogni giorno de-
positati (illegalmente) sul territo-
rio è costituito da materiale
indifferenziato e che, con l'at-
tuale calendario, un eventuale
conferimento errato il venerdì si
tradurrebbe in un abbandono
dei rifiuto fino al martedì succes-
sivo (4 giorni in balia di intempe-
rie e animali) si consiglia di
aumentare le giornate di rac-
colta settimanale dell'RSU dalle

due attuali ad almeno 3 rac-
colte settimanali.
E' ovvio che tutte le succitate
proposte nulla possono se non
coadiuvate da un controllo
serio e rigoroso da parte degli
organi competenti, oltre che
da un rigoroso protocollo lavo-
rativo da parte di chi deve ge-
stire il ciclo dei rifiuti nella città.
La presente lettera di suggeri-
menti ovviamente non inter-
rompe il termine ultimo dei 30
giorni previsti dalla precedente
diffida per ripristinare livelli igie-
nico-sanitari a norma di legge.
Con osservanze

Luca Sciacchitano

A scriverla è Luca Sciacchitano, candidato al consiglio con Tranchida

“Le 211 persone della passata tornata elettorale mi hanno
dato la spinta per continuare ad offrire il mio servizio al territorio
rimanendo sempre coerente con il mio pensiero. Sono ac-
canto al candidato sindaco Giacomo Tranchida perchè nelle
condizioni in cui si trova la citta ci vuole un sindaco che sappia
cosa fare senza perdere tempo ad imparare”. 
Giovanni Parisi, l’uomo del quartiere Sant’Alberto, non ha
smesso di perorare la causa degli ultimi, dei meno ascoltati.
Anche quest’anno, infatti, è in corsa per ricoprire il ruolo di
consigliere comunale a Trapani: “La lista nella quale mi sono
candidato al consiglio comunale, “Trapani Tua”, denota,
anche lì, coerenza con quanto fatto l’anno scorso: erano, in-
fatti, compagni di coalizione. Per chi non mi conosce, dal mo-
mento che ho deciso di candidarmi ho seguito personalmente
e in maniera attiva 3 anni di sedute al consiglio comunale, per-
ché penso che bisogna capire prima di candidarsi a fare
parte della cosiddetta “classe dirigente”. 
E cosa pensi di potere dare al territorio?
“Ritengo, dopo 25 anni di volontariato nel sociale ai quartieri,
di poter dare il mio contributo. Negli anni sono stato anche
coordinatore regionale della Uisp Area Giochi e da anni ho

costituito un comitato di quartiere, a Sant’Alberto, che ad oggi
ha realizzato diverse iniziative coinvolgendo molti cittadini e
sopratutto ragazzini. Mi voglio spendere a favore della collet-
tivita con impegno e sacrifici rispettando gli obiettivi presi, il
tutto con un sindaco che ha dimostrato capacità davanti agli
occhi di tutti: vedi San Giuliano, vedi la differenziata nel terri-
torio ericino, vedi tutti i lavori che oggi sono in corso quasi dap-
pertutto a Erice. Parafrassando il nome della lista dove sono
candidato, Trapani è tua ma è anche casa nostra e io sono
uno di voi, uno che vuole che le cose cambino”. 
E allora prendi degli impegni.
“Lo faccio volentieri perchè so di mantenere la parola: il so-
ciale, la riqualificazione dei quartieri e il portierato di quartiere,
sport minori, sensibilizzazione al senso civico, turismo, puntare
alla realizzazione di un centro sociale polivalente”.

US

L’uomo dei quartieri ci riprova:
Giovanni Parisi assume l’impegno
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È in libreria «Al di là…dell’oriz-
zonte» l’ultima raccolta di poe-
sie di Giuseppe Vultaggio.
L’autore non è nuovo alle pub-
blicazioni poetiche ed ha già
vinto diversi premi peri suoi versi
in italiano e in lingua.  «Al di là…
dell’orizzonte» ha ricevuto la
menzione speciale al Premio
Pontremoli  e si è classificato
terzo al Premio Milano Interna-
tional. «Al di là…dell’orizzonte»
è una raccolta di poesia scritta
col metro dell’endecasillabo
classico e in rima. In quest’ulimo
lavoro Vultaggio esprime la dif-
ficoltà di essere “poeta”, il con-
flitto, la sofferenza,
l’entusiasmo, la rabbia, la spe-
ranza…l’esigenza. È quindi, è
una raccolta il cui tema (ce-
lato) è la poesia stessa, il rap-
porto conflittuale del poeta
con la sua “Musa”. Discutendo,
infatti, animatamente, ma con
la dolcezza che merita, il poeta
affronta la sua Musa ispiratrice
chiedendole di non occuparsi
dell’uomo, semplice mortale,

distratto e condizionato dalle
pochezze terrene, ma de
“l’uomo - poeta” stuzzicandola
affinché non l’abbandoni per-
ché solo tramite la poesia, pro-
vocata dal suo benevolo
intervento, riesce a rifugiarsi, al-
meno per un istante, in un
mondo che vorrebbe essere
suo. Vultaggio pone l’accento
sull'importanza di uscire da una
società fondata sull’apparire,
tenersi distanti da un ambiente
ovattato da false illusioni. (R.T)

Vultaggio torna in libreria
con una raccolta di poesie

Nuovi abitanti urbani: i padroni del tetto
Storia ordinaria in un ambiente mutato

I nidi di gabbiano non possono essere rimossi, disavventura di una nostra lettrice 
«Gli uccelli sono l’orizzonte
della Lipu - si legge sul sito web,
in cui sono descritte le funzioni
di questa meritevole comunità
(la Lipu) costituita da soci e vo-
lontari addetti alla tutela del-
l’ambiente- la loro presenza, i
canti, i voli, i colori rappresen-
tano la bellissima speranza di
un mondo migliore». Ma che
cosa accade se un gabbiano
scegliesse proprio casa nostra
come luogo per nidificare? La
migrazione dei gabbiani dalla
periferia al centro della città è
testimone a Trapani, del re-
gresso civico e ambientale al
quale stiamo assistendo, specie
nell’ultimo mese, ma anche
della capacità, che è propria
di questi animali, di adattarsi ai
cambiamenti dell’ambiente.
Dunque non è “mera sfortuna”
la storia che ci racconta Rosa-
ria Bonello. Circa 20 esemplari
adulti di gabbiano, hanno mo-
nopolizzato il terrazzo della sua
abitazione, “scegliendo” per
deporre le proprie uova, il tetto
di una lavanderia in muratura
in cui peraltro si trovano le tani-
che e le antenne dei televisori
condominiali. L’apertura alare
del gabbiano può variare dai
98 ai 105 cm tanto basta a ter-
rorizzare gli individui che tentino
di accedere al terrazzo. È dun-
que necessario rivolgersi alle
autorità di competenza per farli
sloggiare. 
A questo punto, ha inizio la
lunga “peregrinazione” telefo-
nica di Rosaria Bonello. Con-

tatta prima i Vigili del Fuoco, i
quali demandano il problema
“gabbiani” alla “Forestale” che
rimandano la questione ai Vigili
del Fuoco. Un alternarsi di tele-
fonate che pare terminare con
la decisone dei Vigili d’inviare
presso l’abitazione una squa-
dra. Contrordine dopo pochi
minuti: «Non possiamo inviarle
la squadra perché i gabbiani
sono una specie protetta». Gli
uccelli e i loro nidi sono infatti
protetti da un’apposita legisla-
zione sulla tutela degli animali
selvatici. A questa conclusione
si è peraltro giunti con l’ausilio
di un volontario della Lipu e di
un’associazione di volontari,
“Lega del cane” nella sezione
di Trapani. In conclusione, nel
caso dei gabbiani è possibile
adottare misure preventive

come vecchi CD riflettenti,
carta stagnola, sagoma di
aquila o falco in grado d’im-
paurire il volatile e farlo allonta-
nare. 
Se, malauguratamente, la vo-
stra abitazione dovesse essere
“prediletta” tra i luoghi di nidifi-

cazione, sarete costretti a te-
nervi il gabbiano e la rispettiva
prole, oltre che l’incessante e
quotidiano pigolare, almeno
per un periodo di circa tre set-
timane, il tempo necessario alla
nidiata per spiccare il volo.

Martina Palermo

Militari del Nucleo di Polizia Giudiziaria della Guar-
dia Costiera di Trapani, e personale dell’Ufficio Lo-
cale Marittimo di Marettimo, hanno sottoposto a
sequestro un'area demaniale marittima dove è
stata accertata la realizzazione e il mantenimento
di opere insistenti sul litorale in violazione alle vigenti
nome in materia di demanio marittimo e dei beni
paesaggistici. I militari hanno accertato che le
opere erano state realizzate difformemente alla li-
cenza di concessione rilasciata dal competente
Assessorato Regionale Territorio e Ambiente di Pa-
lermo e mantenute oltre la scadenza del titolo.  Inoltre dal punto di vista paesaggistico le opere risul-
tavano in difetto di autorizzazione poichè l’area ricade in zona sottoposta a speciale protezione. Il
sequestro preventivo è stato operato su ordine disposto dal Giudice per le Indagini Preliminari e su ri-
chiesta della Procura delle Repubblica di Trapani per abusiva occupazione di spazio demaniale ma-
rittimo ai sensi degli art. 54 e 1161 del Codice della Navigazione e dell’art. 181 del D.Lgs 42/2004,  per
aver eseguito opere in assenza di autorizzazioni in area sottoposta a vincoli paesaggistici. (R.T.)

Marettimo, sequestrata un’area demaniale

Insediamento di gabbiani su un tetto

Il pontile sotto sequestro a Marettimo
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Violenza e maltrattamenti in famiglia 
Carabinieri arrestano 25enne di Marsala

Maltrattava i genitori da
tempo, prima per la sua spic-
cata e immotivata propen-
sione alla violenza, poi per
soldi. A finire in manette il mar-
salese Gianluigi Graffeo, 25
anni che nei giorni scorsi è stato
fermato dai Carabinieri della
Compagnia di Marsala, per il
reato di maltrattamenti in fami-
glia. Il giovane, già noto alle
forze dell’ordine, da qualche
tempo era violento nei con-
fronti dei suoi genitori che abi-
tano con lui in un
appartamento nel centro di
Marsala. L’arresto è il culmine di
una grave storia di maltratta-
menti in famiglia perpetrati so-
prattutto nei confronti del
padre. Il giovane  Graffeo, in-
fatti, gli chiedeva ripetuta-
mente somme di denaro per

l’acquisto di sostanze stupefa-
centi. Nell’ultimo periodo le ri-
chieste erano giornaliere e
l’umile pensione del genitore
non era in grado di soddisfare
le sue esigenze. Ad ogni rifiuto,
corrispondevano percosse e

violenze che il 12 maggio
scorso, hanno costretto l’an-
ziano genitore a chiedere aiuto
ai Carabinieri. I militari, giunti sul
posto, considerate le lesioni ri-
portate dal genitore di Graffeo,
hanno richiesto subito l’inter-

vento del 118 per accompa-
gnare la vittima al pronto soc-
corso, da cui è stato dimesso
con una prognosi di otto giorni. 
Gianluigi Graffeo, intanto, ha
iniziato una breve fuga a bordo
dell’Ape 50 di suo padre, ma è
stato immediatamente rintrac-
ciato dalla pattuglia dei Cara-
binieri e condotto in caserma.
Terminati gli accertamenti di
rito, valutata la sua spiccata
“attitudine” alla violenza ed i
pregiudizi penali, Graffeo è
stato arrestato e condotto al
carcere di San Giuliano, a Tra-
pani. Il GIP del Tribunale Lylibe-
tano, lunedì, ha convalidato
l’arresto stabilendo per il gio-
vane la custodia cautelare in
carcere in attesa del processo
a suo carico. 

Giusy Lombardo

Picchiava il padre se non gli dava il denaro necessario all’acquisto della droga

È stata inaugurata nei giorni
scorsi, all’ospedale Sant’An-
tonio Abate, la nuova cabina
per fototerapia di ultima ge-
nerazione,  in sostituzione
dell’analoga attrezzatura in
disuso all’unità operativa di
Dermatologia del presidio,
guidata da Leonardo Zichi-
chi. La fototerapia è indicata
in diverse patologie dermato-
logiche. La cabina è utilizzata
per le persone che presen-
tano malattie della pelle,
comprese quelle tumorali.
Alla cerimonia sono interve-
nuti il commissario dell’ASP
Giovanni Bavetta e  il diret-
tore sanitario dell’ospedale
Maria Concetta Martorana.
«L’ambulatorio di Fototerapia

– spiega Zichichi - eroga 2.400
prestazioni annue per pazienti
trapanesi, ma anche di Agri-
gento e Palermo.  La cabina
è utilizzata  per curare alcune
forme di psoriasi, vitiligine, ec-
zema ed è la terapia di ele-
zione per gli stadi iniziali di
alcuni linfomi cutanei». (M.P)

ASP: cure dermatologiche   
La cabina per fototerapia

Mazara del Vallo:
un arresto per

spaccio di droga 
I Carabinieri  di Mazara del
Vallo, in collaborazione con
l’Aliquota Operativa e il Nu-
cleo Carabinieri Cinofili di
Palermo,  hanno arrestato
Domenico Cardinale, 41
anni, in possesso di oltre 32
kg di hashish e di 56 mila
euro in banconote, pro-
vento dello spaccio. Cardi-
nale è stato condotto al
carcere di “San Giuliano”, a
Trapani, su disposizione
dell’Autorità Giudiziaria di
Marsala. Il materiale seque-
strato è stato rinvenuto in un
fondo agricolo dell’uomo,
adiacente alla sua abita-
zione, dopo una meticolosa
attività di perquisizione,
svolta dai Carabinieri con il
supporto di Derby, pastore
tedesco in servizio all’unità
cinofila. La droga immessa
sul mercato avrebbe frut-
tato all’uomo oltre 300 mila
euro. (G.L.)
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Se si chiedesse ad un tifoso
del Trapani Calcio che ha
superato gli anta, qual è il
suo giocatore simbolo che
ha vestito la maglia gra-
nata, difficilmente la risposta
si discosterebbe da quella di
Nino Barraco. Il fantasista è
sicuramente uno degli atleti
più rappresentativi nella pro-
vincia di Trapani. Barraco,
marsalese di nascita, è stato
adottato dalla città di Tra-
pani agli inizi degli anni no-
vanta. Non semplice a quei
tempi, considerato anche la
rivalità che vi era fra Trapani
e Marsala. Nino Barraco è
stato un giocatore del Tra-
pani Calcio dal 1990 al 1995,
per poi ritornare in Serie D
nella stagione 2003/2004. Il
trequartista in questo arco di
tempo, oltre a diventare
una bandiera granata, è
tuttora il capocannoniere di
tutti i tempi. Il Locale News
ha scelto di partire proprio
da lui in una rubrica dedi-
cata alle persone che
hanno fatto la storia dello
sport trapanese. 
A 54 anni da poco compiuti
e dopo un anno senza svol-
gere una gara ufficiale, pos-
siamo dire che Nino Barraco
si è ufficialmente ritirato dal
calcio giocato?
«Ancora no (ride ndr). Non
ho appeso ancora le
scarpe al chiodo. Devo an-
cora decidere quando
farlo. Nella vita mai dire mai.
Ho avuto qualche occa-
sione anche per giocare

quest’anno, ma l’ho rifiu-
tata, perché non ero abba-
stanza allenato. Se una
persona si allena seriamente
non fa certamente brutte fi-
gure. Io voglio lasciare di me
un buon ricordo, come ho
fatto fino adesso. Poi un
giorno se ci sarà una nuova
occasione, c’è la possibilità
che ricominci ad allenarmi».
A Marsala qualche mese fa,
hai lanciato una scuola cal-
cio (ASD Galactic Academy
Marsala), come sta proce-
dendo questo progetto?
«Sta andando alla grande.
Siamo tre soci: io, Angelo
Giacalone e la signora Cu-
ratolo. Abbiamo ottanta
iscritti e non ci possiamo la-
mentare. In nove mesi di
vita stiamo offrendo qual-
cosa di diverso rispetto alle
altre scuole calcio. Il nostro
progetto è quello di portare
i nostri giovani fuori dalla Si-
cilia, visto le difficoltà che
hanno nel farlo. L’Atalanta
ha voluto un nostro giovane
del 2004 per disputare il Me-
morial Giacinto Facchetti e
siamo in trattativa affinché il
prossimo anno possa an-
dare a Bergamo». 
Che pensiero ti sei fatto, in-
vece, dell’attuale Trapani
Calcio e dei playoff che i
granata affronteranno?
«Mio piacere sarebbe stato
quello di vedere il Trapani
promosso in Serie B diretta-
mente. Nelle partite che ho
visto, non ho osservato al-
cuna squadra superiore ai

granata. Si sono mangiati
loro il campionato e non so
per quali motivazioni. Eva-
cuo è un giocatore che fa
la differenza e nel finale si
vedeva che non stava
bene fisicamente. Arrivare
secondi era importante
anche per saltare un turno
dei playoff. Sono convinto
che il Trapani può dire la sua
per arrivare in Serie B. Nelle
ultime giornate il passo falso
a Francavilla con la scon-
fitta per 2-0 ha pesato ai fini
della classifica». 
Da calciatore qual è il ri-
cordo più bello che hai in
maglia granata?
«I cinque anni che ho fatto
a Trapani sono stati magni-
fici, mi hanno fatto rinascere
e diventare uomo. Sono
stato adottato dalla città.
Dal 1990 al 1995 con la ma-
glia granata ho avuto tante
soddisfazioni, fino a diven-
tare il capocannoniere di

tutti i tempi del Trapani Cal-
cio. Trapani è stato anche
un trampolino di lancio per
farmi andare a giocare in
Serie B a Palermo. Non
posso lamentarmi della mia
carriera: ho fatto tutte le ca-
tegorie, eccetto la Serie A».
Lo scorso anno il Marsala
Calcio è ripartito con una
nuova società e la stagione
è culminata con la promo-
zione in Serie D. Pensi che
possa partire un nuovo
corso?
«La vedo un po’ difficile. Sto-
ricamente si ripete la solita
musica, con mancate iscri-
zioni. Fin quando si farà la
lotta tra le società marsalesi
non si farà mai una squadra
come si deve. A Marsala
non si arriva mentalmente
nel costituire una società
unica e giovarne nei bene-
fici. Da marsalese mi di-
spiaccio di ciò». 

Federico Tarantino

Nino Barraco, fantasista indimenticato 
capocannoniere di sempre del Trapani

A 54 anni ha il fisico scattante e non ha ancora appeso le scarpe al chiodo

Trapani - Cosenza
Simone Sozza

dirige l’incontro

Simone Sozza della se-
zione AIA di Seregno è
l’arbitro di Trapani-Co-
senza, gara di ritorno del
primo turno nazionale dei
Play off, che si disputerà
stasera alle 20,30 presso lo
Stadio Provinciale. Assi-
stenti di gara Marco Cec-
chi di Pistoia e Andrea
Zingrillo di Seregno; quarto
ufficiale Matteo Marchetti
di Ostia Lido. Simone Sozza
ha portato bene al Tra-
pani avendo diretto due
gare: Trapani-Casertana
del 30 settembre scorso,
conclusa sul 2-1 e Sira-
cusa-Trapani del 23 di-
cembre, finita sul 2-2. (A.I.)

Il 54enne Nino Barraco, ancora in perfetta forma fisica

L’arbitro Simone Sozza




